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SERIE A 
CALCIO 

La squadra emiliana ormai vince anche quando gioca male 
ma i bergamaschi hanno fatto soltanto da bersaglio grosso 
Primo gol di Brolin, Zola realizza una splendida punizione 
Asprilla ha sbagliato di tutto. Melli in campo cinque minuti 

I giocatori del Parma fanne festa 
dopo la vittoria di Bergamo che li 
mantiene in vetta al campionato 

Sotto, il gran gol dello svedese ' 
Brolin In basso a destra, il 

tecnico interista Bagnoli stringe la 
mano al collega genoano Maselli 

Primi con demento 
0 
2 

ATALANTA 
Ferron6 Magoni5(66'Saunnl5) Poggi 5 Valen
tin! 5 Pavan S 5 Monterò 5 S Perrone 6 5 (57 
Sgrò S). Sauzee S 5 Ganz5 5 De Paola 5 Scapo-
lo6(l2Pinato. l3Assenna'o. l4Tacchinardl) 
Allenatore Valdinoci ; 

PARMA 
Bucci 6. Benarrivo 6 Di Chiara 5 Mlnotti 6 5, 
Apolloni 7 Senslni 7, Brolin 6 (78 Matrecano sv), 
Zoratto 6 5 Cnppa 6 5 Zola 6 (85 Melli sv), 
Asprilla 4 (12 Ballotta 148allerl 15Pin) 

Allenatore Scala 

ARBITRO Luci di Firenze 7 
RETI 72' Brolin, 84 Zola < 
NOTE angoli 3 a 3 Cielo nuvoloso, terreno in buone condi-
zfoni, spettatori 22 mila Ammoniti Sensini, Sauzee e De 

Paola 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i BERGAMO festa di com
pleanno al tiro a segno Brolin 
celebra con un gol le sue pn-
me 100 partite in sene A, Zola 
inventa la settima rete stagio
nale ripartendo da dove era n-
masto con la Juventus puni
zione dallo stesso punto in cui 
beffò Trapattoni e compagnia, 
al limite dell area avversaria 
tutto spostato a sinistra, ed è 
ancora centro povero Ferron 
Due a zero dedicato ali allena
tore Nevio Scala che oggi 
compie gli anni C dedicato a 
un primato mclassificacneco-
mincia ad esser preso sul seno 
un po' da tutti, soprattutto da
gli scettici (non erano pochi) 

Allacciarsi le cinture il Par
ma fa sempre più sul seno il 
nuovo straniero Sensini. com
prato per rimpiazzare Grun è 
stato il migliore in campo, la 
squadra vince anche quando 
gioca male il difetto delle Big e 
di chi non vuole restare a mani 
vuote E andata cosi <inchc ie
ri Spettacolo? Lasciamo stare 
un primo tempo da mal di te
sta poi nella npresa quei due 
colpi improvvisi. Due colpi nel 
silenzio Bergamo questanno 
e un tiro a segno l'Atolanta e il 
bersaglio, un bel bersaglio 
grande e grosso, facilmente 
impallinarle Guidolm era so
lo un parafulmine il presiden
te Pi-rcassi. presunta nuova 
frontiera del football italiano il 
calcio visto da un manager ha 
messo assieme una squadra 
che neanche i fratelli Massimi-
no occhio adesso ai nuovi ac
quisti di novembre Poggi Sau 
nni e e anche Sgrò >il fenome
no del Fiorcn/uola» Poi De 
Paola che uno striscione viluta 
cosi -Rifonda/ione ti da il ben
venuto» per le'simpatie comu-
nis'c che tante grane gli resero 
in quei pochi mesi romani alla 
Lazio E il povero bravissimo 
Prandclli che rischia di brucia 
re Li sua bravura nel tentativo 
di salvare da"a B questo scia 
guralo assemblaggio, ci nspur 
mia sulle doti dell ultima novi-

* ta della sene, il termino Assen
nalo ex Palermo, che resta per 
fortuna in panchina anche 
quando vien sostituito il latera
le Magoni in discesa libera co
me il resto della «quadra alla 
maniera della sorella sciatrice 

' Buon sangue non mente due 
punti nelle ultime sette esibi
zioni solo il Lecce e nuscito a 
lar peggio 

Detto tutto il male possibile 
di questa Atalanta costruita 

, smantellando 1 onesto lavoro 
di Lippi si dovrebbe dire tutto 
il bene possibile de! Parma E 
non si può, risultati e pnmato a 
parte Perche la squadra di 
Scala ha dimenticato il bei cai-

„ ciò di una volta, e soprattutto 
più avanti nschicrà, per csem-

1 pio già fra sette giorni col Mi-
lan, continuando a giocare In 
dieci come ha fatto icn a Ber
gamo Perché in dieci7 Perché 
Faustino Aspnlla. di fatto in 
campo, in realtà 6 come non ci 

-si&siato e i casi qui sono due 
1 ) Sta pagando la stagione no-
stop dal campionato scorso 
alle qualificazioni mondiali 
con la Colombia in estate non 
ha avuto il tempo necessario 

"* per riposarsi 2) Si è montato 
la testa con esiti sotto gli occhi 
di tutti crede sia sufficiente 
scattare o tocchettare il pallo
ne per mandare in visibilio una 
platea Qualunque sia la verità, 
icn il famoso Tino ha sbagliato 
due gol a porta vuota da tre
quattro metn di distanza ha 
insistito nei dribbling perden-

v do sempre la palla.ha azzec
cato un paio di cosucce in 90 
minuti e lo marcava un tale 
che si chiama Pavan Un 
Aspnlla cosi imta ntc e inguar
dabile dovrebbe dare spazio a 
Melli ieri in campo solo negli 
ultimi 5 minuti e sempre più 

r rassegnato alla panchina 
A guardare il punteggio, 

sembra che il Parma abbia 
passeggiato invece no Tre
mebonda l'Atalanta ha messo 
in scena una sorta di 5/4/1 
una sorta di muraglia difensi 

- v v v w w w i 

7 ' Gani- dà a Scapolo che 
dal vertice sinistro dell'area 
parmense prova il diagona
le, Bucci respinge 
1 3 ' Zola smarca Aspnlla 
davanti a Ferron il colom
biano ha un nmpallo favo
revole ma a porta vuota 
calcia alto 

3 1 ' Zola cade in area su in
tervento del duo Valenlini-
Montero perLucituttook 
6 3 ' Aspnlla si libera di Pa
van da a Zola che appog
gia a Brolin appostato al li 

op 
MICROFILM] 
mite dell area tiro all'incro
cio 1-0 
8 5 ' Fallo di De Paola su 
Cnppa appena fuon area 
Zola su punizione raddop
p i a i 0 
• 0 ' Benamvo smarca 
Aspnlla davanti a Ferron 
palla alta ennesima occa
sione sprecata da Faustino 

I L FISCHIETTO i l 

Luci 7: in chiusura di camera 
sta migliorando, e parecchio 
come dimostrò col famoso n-
gore di Baresi su Roberto Bag-
gio nell ultimo Milan-Juve An
che len ha sbagliato poco Tre 
ammonizioni sacrosante, su 
Sensini Sauzee e De Paola 
«per scorrettezze» Ha sorvola
to su un ruzzolone di Zola nel 
pnmo tempo (solo la moviola 
avrà fatto chiarezza) cosi co
me su uno scambio di spintoni 
fra De Paola e Zola In ogni ca
so, voto alto * 

va con il guantato Monterò 
presunto golpista ai tempi di 
Guidolin a dare una parvenza 
di solidità a un reparto che 
quest'anno fa i conti col pro
gressivo declino di Ferron. un 
centrocampo con il vecchio 
Perrone ancora il migliore dei 
suoi finché le gambe gli reg
gono il ritmo affiancato da un 

Sauzéc che passa da uno sfa
scio all'altro (Marsiglia-Ata-
lanta Francia) dal ruvido De 
Paola e da Scapolo, uno dei 
meno peggio se non altro per 
la voglia di fare Davanti il soli
tario Ganz il migliore (non ie
ri) ma troppo lasciato al suo 
destino Ganz é un ex del Par
ma se ne andò per un litigio 

con Scala 
Di fronte a tanto tremore, il 

Parma è stato a guardare per 
più di un ora nullo Aspnlla 
impreciso Zola che da attac 
carne non è bravo come da 
trcqudrtista, svogliato Brolin, lo 
Scala-team non aveva nean 
che la spinta dei terzini per 
che Benarrivo aveva addosso 

la fatica-Nazionale e Di Chiara 
va a tre cilindn Slocando con 
supponenza II Parma ha perfi
no rischiato qualcosina in dife
sa, mentre Aspnlla sbagliava 
tutto il possibile e anche di più 
Nella npresa, I uscita di Perro
ne e coincisa con la fine ata-
lantina la carica parmense ò 
arrivata improvvisa e inattesa 

al 63 quando Brolin ha cu'i 
orato da 20/25 meln il pallone 
sotto la traversa approntando 
della lentezza di Ferron E uno 
Ali 85 direttamente su punì 
zione, Zola ha chiuso il conto 
E due 11 tiro a segno di Borga 
mo consegnava come premio 
il pnmo posto in classifica il 
Parma 

VaJdlnoci: »Ho visto una buona Atalanta f.no a un momento 
dal gol di Brolin Poi il Parma ha saputo gestire benissimo il n 
sultato e non e è stato niente da fare Abbiamo perso comun 
que contro un avversano fortissimo Per noi la vita continua e 
cominciamo a pensare subito all'Udinese» 
Scala: «È stata la nostra una vmona da grande squadra Ab
biamo giocato in maniera davvero intelligente aspettando il 
momento giusto per colpire II dato più impoi tante mi sembra 
propno questo nel Parma sta maturando la convinzione del 
le proprie possibilità e non voglio dire che il futuro è tutto no 
stro ma ci saremo anche noi» 

Bro l in : -Il mio gol è nato da una grandissima azione di 
Aspnlla e a lui va il mento pnncipale Abbiamo giocato bene 
e penso che non sia impossibile battere il Milan domenica 
prossima» • 

Zola: «Una vittona davvero importante perché era una partita 
molto delicata e abbiamo dato una grossa dimostrazione di 
maturità e di intelligenza» 
Benarrivo: «Mi sembra che questa sia davvero la strada giù 
sta abbiamo tenuto sorto controllo la partita colpendo in un 
momento giusto Si vede che il pnmo posto ci ha dato ancora 
più tranquillità e convinzione» 

Perrone: «Solo una prodezza poteva sbloccare il risultato e 
purtroppo I hanno fatta loro rompendo 1 equilibrio che fino a 
quel momento si era visto in campo» 
Ganz: «Bel gol quello di Brolin senz'altro ma chissà come mai 
quest anno al pnmo vero tiro in porta tutti fanno gol contro di 
noi» t j Gian Felice Ricepuli 

PUBBLICO & S TADÌO j g ^ 

M Troppo freddo perché il Parma capolista portasse allo sta 
dio il pubblico delle grandi occasioni Oltre i M 401 abbonati so 
lo 7 192 paganti per un incasso complessivo di mezzo miliardo 
pui nove milioni Del resto non e die disavventure di qui*5's pn 
ma parte di campionato contribuiscane a sollevare entusiasmi 
Pc-rcassi aveva promesso lustrini e spettacolo ma imora e solo p.i 
ne amaro E chi credeva che bastasse cacciare Guidolin e npu 
diarc la zona per nsolverc i problemi ha dovuto ben presto disti 
ludersi Ne. sembra che gli ultimi arrivi De Paola SgròeSaunni in 
campo siano serviti a creare nei tifosi grandi speranze Non e li
stata comunque contrazione alla fine dellj partita come invece 
era asvenuto quindici giorni fa dopo I! pan con il Piacenza con 
lancio di lacrimogeni Troppo forte il Parma o già serpeggia un 
pò di rassegna/ione7 Probabilmente tutte e due ì m"'ivi Riman 
gono peraltro sempre tesi i rapporti della Ufosena più accesa con 
la società Significativo lo striscione che campeggiava in cuna 
nord -Meno discussioni e fuon le p » tlGFR 

Bergkamp a ridosso delle punte, tattica spregiudicata, ma la squadra milanese è apparsa bruttissima 
I rossoblu hanno giocato con prudenza, puntando sul contropiede. Rete di Ruotolo su un assist di Skuhravy 

Il mago della Bovisa sbaglia formula 
ì 
0 

GINOA 
Berti 5 5 Petrescu 6 Galante 6 Cancola 6 Tor
rente 5 5 Cavallo 6 Ruotolo 6 5 Bortolazzi 7 
Vant$chip6 Skuhravy 6 5 Onorati 5 (65 Bianchi 
6) (12Tacconi 14Turrone 15Tisci) 
Allenatore Maselli 

INTER 
Zenga 6 Bergomi 5 5 Fontolan 5 5 Shalimov 5 
A Paganin 6, Battistini 6 Dell Anno 5(80 Orlando 
s v ) Manicone 5 5 Scrunaci 6 (80 Paganin M ) 
Bergkamp 4 5 Sosa 5 (12 Abate 13 Ferri 16 
Bianchi) 
Allenatore Bagnoli. 

ARBITRO Cinciripmi di Ascoli Piceno 6 
RETE 52 Ruotolo 
NOTE angoli 5 a 4 per I Inter Giornata rigida con cielo nu
voloso terreno in buone condizioni Spettatori 30mila 
Ammoniti Borgomi Va.it Schip Skuhravy e Bianchi 

• v w v w v w 

2 0 ' Onorati va alla conclu 
sione dal limite il tiro raso 
terra deviato in corner da 
Zenga 

22" Ancora Onorali impe 
gna /enga che sventa scn 
A I troppi problemi 

5 2 ' Improvvisamente il Ca
noa Vii in vantaggio Ruoto
lo indovina una conclusio 
no d il limite dell arca che 
,m< he i un I aiuto <ltl vento 
I x l f i /enga e termina nel 

op 
MICROFILMJ 
set sopra la testa del portie
re nerazzurro 
§ • ' Bergkamp lancia Sovi 
il cui pallonetto termina di 
poco alto sopra la traversa 
6ft' Ruotolo va via crossa 
dal fondo e Skuhravy viene 
anticipato da Bergomi al 
momento di battere a rete-
sulla line i di porta 

ICROFONI APERTI ^ ^ M 

Bagnoli: «Il Genoa é stalo sicuramente più determinato di noi ed 
ha vinto mentatamente» 
Bagnoli 2: «Abbiamo bisogno di lare espenmenti Dovevamo 
provare Bergkamp alle spalle delle punte proveremo ancora in 
luturo Lcspenmento non é fallito completamente ma per fare 
gol alcune volte non sono necessan dieci attaccan'i ma ne basta 
mezzo» 
Maacili: «Skuhravy 6 in continua crescita ma tutta la squadra 
dopo la vittona di Udine si écompletamcnte svegliata» 
Maaelli 2- «Questa vittona non cambia niente Skuhraw ntoma 
sempre in (orma nel mese di novembre Adcvso bisognerà stare 
molto attenti a non esaltarci per questo successo Dobbiamo la 
vorare nella massima tranquillità una situazione che sarà favon 
la anche dal latlo che 1 tifosi oggi sono stati magnifici sostenen 
doci por tutti 1 novanta minuti-
Collovati- «Questo é il Genoa che vi iole la società» 

SERGIO COSTA 

••CI-NOVA Un Inter brutta 
an/i bnittissim 1 conosci 11 ter 
z« sconfitta consecutivi eoin 
, re ride rido indie que I a in 
( oppa con la I ut che se vede 
illontnnarsi I autobus <l( Ilo 

v udotto II l'arnia ha vint > 1 
Bergamo per 1 nerizzurri (ir 
in ili sorprendenti niente d il 
Gè noa Li classifica 0 già di Ilei 
1 ina ad un terzo stilo de I calli 
mino l-i formula sperimi nt ita 
i l i Bagnoli con I olandese 
B< rgkatnp alli sp 1II1 di Ile 
punii corni i glisti ssuprtelili 
gì is unsi r inie-nli n uifr.tgata 

nelle in iglie stri dissime dell 1 
dili s 1 rossoblu guidala molto 
bene dalLjov missimoCavallo 
un under Jl clic soli' imi nte 
gioca a e 1 ntrocampo ma le-n ò 
stalo impirg ilo da Masi III in 
ultima battma I Inter si era 
presentati a Genova con uni 
forni i/ione molto spregiudie 1 
ta oltre al duo d attacco Schil 
liei < il rientro) Sosa eoli alle 
sp ille B< rgkamp Bagnoli ave 
v 1 se lue rito lontolaii in posi 
/ioni ili ti rzmo sinistroi Miai 
iiiov in insolito presidio ck II 1 
fasci 1 ili str 1 ilifi nsiv 1 

Insoniiu 1 Mulinavi un In 
ti rcor iggiusa in/i quasi irro 
g intt ni 111 v|ua<fr i me neghi 
n i ti 1 p ig il 1 car 1 11 su 1 [ire 
sim/ione Nessuna idei neiii 
lue no eia parte de I solilo Mani 
colie un ISorgkunip che h 1 
giocato appi na un quarto d o 
r 1 su liu III pietosi per poi spa 
nre 1 le dui punti Lese iati so 
le il loro destino II ( xnu i si 
cur irne nte li 1 avuto 1 suoi mi 
riti ne-ll 1 vittoria onquistita 
ne I secondo te m|>o ! rossoblu 
si sono disposti n e ani|X) con 
un atteggi uni ilio molto pni 
drnti i pronli 1 iggn elire gli 
iwi is,in |H r poi p mire in con 

tropiedc I l.i ivuto ragione- Ma 
se-Ili che- ha puntato su uno 
schieramento ad un solo attac 
ialite vero il boemo Skuhro/v 
appoggi ito dalle due mezze 
punte Onoriti 1 Vani Schip I 
rossoblu già nel primo tempo 
tacevano vedere di poter re-n 
ile-rsi pericolosi nella metà 
campo nerazzurra Mentre gli 
ospiti raramente si presentava 
no vicino ai sedici metn rosso 
blu il Gè 10.1 andava vicino al 
gol in almeno due occasioni 
nei pnmi «IS minuti di gioco Al 
20 la palla gol pili limpida ca 
pitav 1 a Onorati che d il limite 
de 11 area impcgn iva severa 

mente Zenga con un rasoterra 
•1 pelo d erba chi- il portiere 
nerazzurro deviava in calcio 
d ingoio Nel finale di frazio 
ne la squadra di Bagnoli nu 
se iva id iffacciarsi dalle parti 
di Berti ma solo su calcio piaz 
zato Proprio allo scadere era 
provvidenziale un intervento di 
Petrescu che ali ultimo mo 
mento anticipava hontohn im 
pe-dendo i l i ex rossoblu di 
correggere a rete da pochi 
passi un calcio di punizione 
b ittuto da Ruben Sosa 

L i ripresa si apnva con il gol 
de I Genoa Dopo appena sette 
minuti la squadra rossoblu 

nutata anche dalla gelida tra 
montana genovese passava in 
vantaggio Ruotolo raccoglieva 
un nmpallo fortuito al limite 
dell arca e- batteva di pnma in 
tenzione mandando il pallone 
nel sette alia destra di Zenga 
letteralmente sorpreso dalla 
traicttona della sfera I. Inter 
appariva scossa dal gol awc-r 
sano cercava di reagire ma 
non nusciva a rendersi e-ffica 
cernente pericolosa La squa 
dra nerazzurra manteneva 
quasi costantemente il posses
so del pallone a centrocampo 
ma non trovava 1 comdoi giusti 
per imbeccare le due punte 
propno nel momento topico 

della p irtit i sp tnv 1 !t tk r il 
mente d il e mi|>o lìorî k inip 
sempre circond itoet 1 ilim ni 
un paio di ivve rs in e ni 11 111 
grado di mciclr-rr- ri almi liti 
siili azione o'fensiv 1 de II 1 prò 
pria squ idr 1 II solo Se lull u 1 
nuscjva 1 movimi ni ir< il fre 11 
le olle nsivo 111 1 I 1 gì ne r isit 1 
dell iliaci ini* sic ili ino 11 1 1 
v 1 gr idu lime nte s| 1 L;IU IK!< S 
nel eorso di II 1 p irtit 1 mi In 
in seguilo id uni lx>ll 1 ili 11 1 
vigli 1 destri subii 1 11 I 1 is 
del pnmo ti mi o 

Al V) I luti r ivev 1 I imi 
veniKC isione pirpiricisi n 
Bi rgk unp in un sussulti ! 1 r 
goglio lanci iv 1 Sus 1 1 h >, 

t ri si ni iv 1 il conlrontei con 
li* rti (11 pi sizioni JM nitro dif 
fic ili 1 m ind iv 1 il p illune di 
1 oet ilk> sul 1 trivi rsa Pi r il 
i slo il ( K in 1 non ivcv 1 trop 
pi diffieolti uontrollircgli.it 
I K 1 In in razzurri ed inzi ive 
\ 1 un 1 limpidiss in 1 oci tsione 
I 1 r itimeli ' 11 pari t i il l h 
kn Ioli) mei iv 1 sul knulo e 
e n ss n 1 un p illone- risoti rr 1 
1 ( i« 1 dui un In ] ili 1 pori 1 
IH r izzurr 1 e hi soiounprowi 
k nzi ili mti rvi rito di f i rgonu 
ili 11 tini 1 nioniciiti» jmjK-div 1 
1 skuhr iw libenssimudi indi 1 
n in I s ie e In ili f 111 ittv 1 il ri 
ull U > 1 l i sinfi si piti Kiust 1 eli 

(|ll UH ; si ( visti in ealllIX) Il 

Geno! giunto 1II1 v-cond ivii 
tona consecutiv 1 risale 1 u I is 
silica e vi-ek con n ission 
tranquillità il suo luturo l-i 
squ idr 1 di M.cse III ha de 1 limili 
ma di ce r-o può con 11 dovnt 1 
tr inquillit 1 ipprodan il i s i l 
vi zz i con un te rtu I I IK I | IO In 
eom|H uso |xr ! InH 1 un 1 gii r 
n l'i vir ini- nk neg iiiv 1 e JM r 
IJagnoli un mucchio di prolile 
ini II le-enito di",< Bovisi si 
trov 1 i dover fan 1 conti con 
un e spe-rime nto f illito e- e oli le 
solite [Xilemi! hi- 1 i*tie he r rea 
I 'inpieyo dei 11 ntroc 11 ìpisti 
ricchi eli ginn» ni i |x>vi ri di 
siisi inz t elle P( IN grun gli I 1 
ini svi i disjioMzioii" 
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